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nei pnmumosi' appellarla 
Lombardia era ­liberata dagli AirstriaciV 
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.eoityiMiieati chè;ctòtt{ conqseonoi Di ciò nes 
suua per certo ' v(o r̂eÌ>6e fat carico all' ammi­
uistfamnc' gòyenvativa■; ihà.perchù agli ope­

che laĵ fVl rÌ!VmndàU:.nonUfOngoiHV^bstituiti nuovi uo­
s'ebbe Ut ini ^.Operai scasa lavbro lo he ti; 

A {Iqrart; ĝrauf fatica­pcD salvare a Milanoià] po<.:be.;<.'.eiit4iia'ja tautochò \'$'questione dei la­
j^bj^^ot dei'/tabacchi —f^tabilimer^ ra^cuar^ varo . più, vofte Ai aM)ian/o^4etto , è 

Si sa che anche r Italia superiore uoit \a 
tanto ricca di opificii­e massime di opiiicii mi­
litari, da poter dire eh' essa ne abbia a saffi­
cieim pei tanti bisoguì attuali. La cessione 

ovano noni della Savoja ha portato con sa 4a' perdita di 
parecchi stabilimenti ove si lavoravano armi 

una delle ! assai buone e projettili per Fartiglieria;. la Lonr 

jìirdo v, filine di' persuadére il ministro Si 
"ripparriiijarp 'pl'ki città dif­Miiano­u animata dar 
piil; gv^ierosi.^e^i. una ('dolorosa calamita qual 
sarebbe stata­quella di veder gettato sul la­. 

^ HfctjicO; tanto numero .di. operaj ■., e *xl governo 
; u y , ^ s ^ r ^ p o f ^ r ^ e : # impàpolari^ete^nn 
atto di quella natura gii avrebbe addossato, 

j­ OpifieiL della .natura di ­quelli che a 
! quii'iiàoii'jiaiivnott.'s^o^ àfaiw ̂ teatto­ •« 

lAUlTSI 

e 

devAte: ove da quattro li Cinque mila^operàj [̂ 0 "^rju^ei^i! klelia*1 nostra­ situazióne.*—Che j bardia difetto, di materia prima :,Genova non 
ebb§rg;4avo^Q negli anni passati, (irrisovvieilè­ si >A\O­vesserò purgare f̂e ̂ 'mtóstrkiiKe da e ­ | ha uè potrebbe avere stabilimenti .proporzionati 
eh§ rp^ ji^entare il colpo, che si .yolova pop­ j iemeuti.­mlefcfci fche m numteVaho antichi di­1 ai bisogni di tutto lo stato italiano■; che; non 
tara a queil!opificio, si. recarono espressamente s­.»rdiui. nessiìijy è .efre­.non ammetta ; ma una poteva neppure bastare a quelli del regno su­
a Tori^e­ii ^av^natoire e iKprei'èUovdèì Monte aiiìministrafe,iòirè­intèIHgMtè;'e': sagace avrebbe balpiuo : alla..Spezia \ cantieri, gii ateliers ; le. 

benLostg riempiuti; i vuoti hWty. per mantenere "fucine sono ancora da costruirsf, quindi è che! 
r oruauamento dqUc, ^ e s t r a i u e medesime e la massima parte del materiale per l'arma­
per eofi^ervafe in ilorìdà vitalità Stabilimenti I mento dell'esercito, dell'artiglieria» UcUa­'­ma­* 
di. una incontentabile importanza. rina,'per'gli' equipaggiamenti, per le munizio­

bbiamo ni stesse, si dovette e si­deve, tuttora far Vi­­
or­gani^­ hire dairesléro. I nostri cannoni sr fomtom^ 

{xati v finiti : il loro ordinamento, la loro per­ in Isvexia, le nostro tende si concionano in 
La fabbrica rimase, ma il .lavoro fu ridotto | fcziune v. ii fratto di lunghe e pertinaci cure, Inghilterra colle canapi kìandesi : le nòstre 

Mila metà — io fabbriche d'armi di Lecco, di j dì insistenti sollecitudini. Condannarli a spe­ cannoniere si costruiscono ne^li arsenali in­* 
Vebtono, delle valli bresciane, celebri fin dai 
piti remoti tempi per l'eccellenza dei loro pro­
dótti, .invano sperarono che i! governo nazio­
nale io togliesse all'inerzia a cui ii governo 
austriaco le aveva condannate. Esse ebbero a 
lodarsi di importanti commissioni avute dai 
comandanti dell' esercito francese dorante la 
guerra del 1839: ma non trovarono incoraggia­
mento presso iì governo, nazionale, i* forni fu­
sorii della Val Camonica, di Val di Magna, di 
Lecco, incontrarono ia medesima accoglienza. 

Ora noi vediamo Tistcsso sistema continuato 
unebe in ([ueste nostre province meridionali. 
Lo stabilimento di Pietrarsa senza dubbio, e 
sunza­far torto a chicchessia è l'orse il­più ras­
i;uardcvole d'Italia nei suo genere , sì che la. 
nostra n̂ MÙU*'/ ebbe a trarne non piccolo gio­
\ap,ie.nto. Ora .q­ueU'opilicio giace quasi abbai»­
donato : mentre in tutte le oilicjuy del ru&no 
italiano.dovrebbe fervere■ il lavoro ^w V ar* 
iHJmvinto nazionale, qui sì vedono invece deserti 
stabilimenti di tanta importanza. 

IA fabbrica dello polveri a .Torre dell'An­
nunziata era pure pervenuta a ,tanta perfezio­
ne di lavoro che i suoi prodotti si reputavano 
non inferiori alle polveri inglesi, quando pure 
non le superavano. Ora il governo pare l'ab­
bia dimenticala ^ perchè se ne. rimane inope­
rosa. Lo stesso dicasi della fabbrica d'armi 
di Torre deirAununziala dalla quale s'aveva­
no armi assai buone di cui scutesi ora tanto 

di lento 'languore, a dissolversi comei&resi; a Tolone si fabbricano le nostre, frega­
si dissolve un mulino a cui manclii F acqua ,[ te: quattro sole fregate si fanno in Stalla, Fo­

na.al Varignano, l'altra a Livorno, una terza 
ad Ancona; la quarin in varata poc'anzi dal 
cantiere dì Castellamare ed era stata ordinata 
dal governo borbonico. 

In queste circostanze pare che invece di 
condannare a perire stabilimenti capaci di ren­
dere importanti servigi , converrebbe studiare 
di trarre in tutti il miglior partito possibile.,, 
perchè quanto pili e maglio si può fare in ca­
sa nostra, tanto meno/si paga di tributo all'in­
dustria straniera e tanto più si aiuta l'indu­
stria nazionale a progredire. 

il cantiere di Castellamare non ha buttato 
j poc' anzi in maro una fregata costrutta con 

ran professione e lodata anche dagli uomini 
dell'arie di nazione straniera? Perchè vi si 
lascia lauinure il lavoro ? vi si incontrano' iui­

è rigettare improvvidamente il portato di molti 
anni di fatiche, è privarsi della prestazione di 
operaj che vantano già lunga esperienza, 
infine ferire profondamente anche certe suscet­
tività locali troppo legittime perchè sì abbia­
no a disprezzare. 

La marina e le armerie napoletane a giusto 
titolo ebbero sinora un bel nome in Europa 
e che,lo meritassero può convincersene chiun­
que osservi? a mò d'esempio, l'eccellente co­
struzione" della fregata Garibaldi che fu qui fab­
bricala ed armata, e ia ponga a confronto del 
Tana'i'ili. , fregata che è pure osella dai can­
tieri iuatesi­

Onesti vanti non erano già meriti del gover­
no borbonico, corno jeri notammo, ma piutto­
sto ■ fruHi naturali delle.iecoudu <■ robusle'in­
toibjicn/.e dei? paese, quindi non a torto qui 

. s' àuiii e sì predilige stabilimenti che hanno 

. ì.iM,» nuore ai genio degli abitanti, n i quali se 
furoun sorgenti di guadagno e di atlività sotto 
un governo interessato a inceppare io sviluppo 
eeondmieo e industriale, molto più lo dovreb­
bero essere in un reggimento nazionale, quan­
di il governo non può più essere un padrone tarli 

difetto perchè maue&uo in genere le anni , e 
quelle che ci. vengoìio dall'estero in gran parte 
non hanno ili buono che F apparenza. 

; eleiuenti 
i 

j naie un 
\ mento.­
| dividui , 
i e fio ni'ut 

perfezioni, metodi dilTerenti, o ibrso ìmtiquati? 
Si sludii se il portarvi'innovazione debba re­
carvi miglior perfezione, si introducano le ri­
forme che si credono più utili, ma in luogo di 
paralizzare F attività locale si cerchi anzi di 
darvi tutto lo slancio. Non attuare una rifor­
ma, può dipendere talora da ostacoli involon­

— non comprendere .l'importanza d'un 
provvedimento può derivare talora da radicati 
prevenzioni, senza che e1 entri ombra di mal­

delia forza e della prosperità nazio­ volere — ma procedere assolutamente all' op­
largo campo di attività , di svolgi­ posto di ciò che è richiesto da una situazione 

Vi sono nei popoli, come negli in­ evidente ci sembra effetto d'un proposito per 
delle ambizioni troppo legittime per­ Io meno troppo tmpm'idente. 

arbitrario che sposti o confischi a suo capric­
cio, mi deve assicurare e conferire a tutti gli 

debbano essere rispettate, e tanto y>iii 
Co:*) a questa fabbrica di armi, come negli1 quando il rispettarle è infine dei conlì, sotto 
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proverbio 
ohe corrono 
della questióne T 

Torm:/1.0!jno, 
.- i
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sa. ì k oghi parte 
T T gran n 

*-
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capere proprio a 
binetti diplòmatiòT,' d'aver messo V occhio sui 

a. lo non 'pretendo M' 
o i segréti ìntimi dèi ga­

i 
dispacci piti conOdenziali, d'aver fatto com­
mettere delle indiscrezioni a qualche ministro; 
ma infine alcuna cosa di véro c'è sotto a que­
sto continuo dire e disdire, a questa insisten/. 
instancabile dei Cì^spondcuti e degli nomini 
politici a dar per combinatalaquestioneromana. 

A quanto si dice, sarebbe F Inghilterra che 
ora avrebbe fatto suo il progetto, e impieghe­
rebbe tutta la sua influenza perchè fosse ac­
cettato. 

Comunque, io ho ia convinzione che il no­
stro Governo non si presterà mai a garantire 
il possesso di Roma al Papa, Ouimii crederò 
ch'esso si schermisca con astuzia, con reti­
cenze, ma che siamo tuttora lontani dal com­
promesso di cui si parla. 

Anche il ministro delie linanze è ammalato; 

e ne*vcrdhv jde^i^llferghi­­tròftibetta/ Lon­
dra , Gfarìde1vBpi|ha , éoneòrdia ce. Vaga­
mente addobbate (lèMfiuMre, la itìaggior; parte 
gremito di ■ Signore elegàiitemeuh!' abbigliate. 

Lo sparo delle artiglierie dai monte"do1 Cap­
puccini annunziava al popolo lo meomiucia­
mcnto" della "festa, li re e Io sfarzoso suo Stato 
maggiore percorsa a picciolo fratto ia linea di 
battaglia in cui erano schierati oltre 18000 uo­
mini. Un grido generale, entusiastico, di Viva 
Vitioriti lùmimdr. Re d* Ho ini salutò il He al suo 
apparire. Le Signore sventolavano i bianchi li­
ni e battevano le mani. (1 popolo oguor più 
clamorosamente gridava ; Vim il He, Viva l'I­
talia. Fu un sublime e commovente spettacolo. 

A mezzo giorno si schiusero i cancelli dei 
giardini reali, ed il pubblico ansioso vi pene­
trò per prender parte alla Fiera di beneiicen­
za? nobilmente ideata in questa circostanza. 

Ventiquattro eleganti padiglióni sono sparsi 
come tante pagode, o kioski, per gli ombrosi 
e fertili viali. Ognuno dei padiglioni contiene 

messi in. vendita a benefìzio della pia 
opera di Santa Zita. Quattro graziose Signore 
stanno ai banco di ogni padiglione, e spaccia­
no a eairo prezzo gii oggetti in fiera. 

Alle ì hanno luogo le eorse in piazza d'ar­
n\\. Depongo 
e continuare a domani la mia "relazione. 

/vara,; eolia quale doniiunlaho­i­fchc ­Tu nomina sia 
fatta dal governo, il loro stilfèndio­insciitto sui 
bilancio dello stato, e clic'lat^'essl'^sieno conni ni 

!:lc;'' regole disciplinavi conccìMntiglialtri impiegati, 
e quella delta città di Pavia ficd Maitre provincie 
lombarde, che domandano ilrisarèimento di danni 
per la guerra del 1859, sono rinviate dopo qual­
che'"discussione al ministero. 

Alcune petizioni di poca importanza sì riferi­
scouo ancora, e scioglicsi quindi la seduta , Jis­
sando il giorno di mercokb per la discussione del 

di legge relativo all' istituzione del anni progetto 
Libro. 

■ H — * 

Frames** r tt|»fti&nM.. 

oggetti 

bv. perciò la penna per assistervi , 

Vitf.'ic 
Boni, vii 

FÀKLAMENTO ITALIANO 
CAJUBRA DISI DISPUTATI 

Seduttt­ del L1' (jiiUfnn 
riferita F elezione del signor Filippo 
relatore propone F inchiesta per irrce 

ritff ocòvorse'nelF elezione ( collegio dF'Trieaneo), 
ma la piu^c ossei'vare non essere Feietto regnicolo, 
per 
nostra logge fundamentnle. Però, essendovi alcuni 

cui mou dovrebbe ammettersi a norma della 

la sua indisposizione ritardò alquanto la discus 
sione dei due progetti di legge del prestito e 
dell' unificazione del debito publieo. Per Fimo 
e per P altro è relatore Favv. /"asini, veneto, 
«'he ha già in pronto le sue relazioni. 

Continuano a giungere dalie nrovinem noti­
^ ' ^ r i ­ ' M 

^ie di qualche moto parziale , di qualche tu­
multo, o di lievi disordini. 

Nell'Umbria si temono moti reazionari­ A 
Spoleto, Kieli, Orvieto ed altre città si p'J<rla 
di complotti imminenti a scoppiare. Il governa 
prende energiche misure preventive e di rc­^ 
pressione. 

fi giorno 27 a Forlì una moltitudine di po­
polo recataci nella piazza del Mercato schia­
mazzava pel caro dei grani , e incominciava 

£ passare a vie di fatto. Fortunatamente si potè 
'<j* tsto calmarla, arrestamlo alcuni dei caporioni. 
"CiK ^ (^ Mutlsl* fu però nel tumulto softruUo 
dalle n*ani ^l* fors5a­

/^BL "dogmi i>bbo iuogo un duello fra Alberto 
Mario e t lt'f*0 f­^** dì Polesine, emigrato e mem­
bro del C*OITHt;Ato di Ferrara, 

S' erano­ ^ anialì a vicenda sui giornali, e 
una riparafitame d'onore era diventata neces­
saria. RiBUtìascra amlMidue feriti al braccio. Si 
batterono» collo squadrone. 

Terminerò con un curioso episodio. U de­I (Imola). 
putato Cananico Del .Drago si tenne offesa da] Si approva quindi d progetto di legge 
certe parole» del FiseMetÙo che mettevano in 
ridicolo la. sua toeletta nella radunanza dei De* 
potati, la sera di martedì. Questo onorevole, 
a quanto "pare, non molto abituato alla libertà 
della staimpa» si recò furibondo alla Direzione'; 
del giornale, con un coltello alta mano; iìgu­
ratevi! [Non so come ­sia andata a finire que­
sta scema tragi­comica. 

De 
a­

precedenti e.He provano aver già la camera am­
messi degli italiani a sedere in pariamento quan­
timqnc non rc.gmcoli, lascia alia camera stessa il 
decidere sopra luì questione. 

Dopo qualche discussione Ja camera ammette 
F eleggibilità del signor Dc­Bom quantunque 
noto/ e decreta un' inchiesta giudiziaria per 
inconvenienti avvenuti nella sua elezione. 

K convalidala poi l'elezione del conte Cossilla 

che 

li corrispondente parigino dell' Italie, come 
i lettori avranno notato nelle nostre recentUsi* 
vie di ieri, accennava a trattative scerete tra 
la Francia e la Spagna nello scopo di stabili­
re fra loro un'alleanza offensiva e difensiva in 
vista di eerte eventualità , ed aggiungeva che 
quesF alleanza era diretta contro l'Inghilterra. 
Oggi io stesso corrispondente ritorna sull' ar­
gomento e. scrive : 

« Ieri ho richiamato la vostra attenzione sui 
negoziati che sono da qualche tempo in corso 
tra la Francia e la Spagna. La cosa è pih gra­
ve di quanto comunemente si creda , e Y In­
ghilterra segue attentamente tutte le fasi in­
time dì queste trattative. Io sono in grado (U 
assicurarvi che istruzioni speciali , spedite da 
Londra, ingiungono a lord Coroley la più gran­
de vigilanza su questo proposito ». 

Le affermazioni , abbastanza esplicite , del 
corrispondente dell' Italie trovano uno speciale 
riscontro nel carteggio parigino del Voto Na­
ionale, in data del 30 maggio, nel quale log­

ve­
Hi 

fa 
liquidi. 
leva di 

LA FESTA NAZIONALE 

l'orino (jlUiJlìO. 
Alle ore 10 antimeridiane il Ile, seguito da 

un brillantissimo e numeroso Stato maggiore, 
usciva dal palazzo reale per passare in rasse­J 
.gna la guardia nazionale e le truppe raccolte 
in Torino, il Iftiopn che pareva in sull'alba 
minacciar pioggia , si rasserenò più tardi , ed 
il sole splendeva fulgidissimo all'ora annun­
ciata per la soh^mità nazionale, il rito reli­
gioso mancò allatto quest' anno : ma Ja ma­
gnificenza, importanza e grandiosità non iuron 
meno , ed anzi , svincolata la popolare esul­
tanza da un lungo , tedioso ed ipocrita appa­
rato clericale, restò in piit schietta, U più 'yu­
ra, la più caratteristica "Spn­Nf"^*: dtd phf!v> 
civile, della ^"vr^nitil di un p<q'*olo: 

cessare i dazirdiffevenziaU sopra alcuni 
11 progetto di legge che autorizza una 

4500 uomini di prima categoria nella Sicilia è 
quindi oggetto di breve discussione relativamente 
alle esenzioni accordate nelF articolo 4? che è cosi 
couce])ito : 

« GF inscritti delle predette province chiamati 
a questa leva, i quali al 1.° giugno del volgente 
anno sì troveranno ammogliati o­ vedovi con prole» 
o siano in una di tali condizioni nel giorno (issa­
to pel loro assento, andranno esenti dal militare 
servizio. » ■ j 

\\ sigimi' De filusus propone un emendamento 
onde restringerò'alquanto gli efletti di quest'arti­
colo; ma, dietro le osserzazìoni del relatore e ili 
Fanti, che dicono essere conveniente di usare mag­
gior larghezza con i Siciliani per non essere mai 
stata quella popolazione soggetta alla leva, la ca­
mera adotta F articolo e il complesso del progetto 
con 201 voli favorevoli sopra 208 votanti. 

Il ministro dell'interno presenta duo progetti di 
legge per F istituzione di carceri penitenziarie a 
Cagliari e Sassari; 

ancora all' ordine del giorno la relazione 
di m'fè/.iom. Quella di alcuni scrivani dei tribù­

giamo : 
« L'Imperatore deve tenere domenica a Fon­

taìueblcan un consiglio straordinario di mare­
scialli. Non credo che l'oggetto sia bellicoso , 
sebbene le complicazioni non manchino in 
questi» momento, tanto dalla parte della Siria, 
quanto da quella della Spagna, o piuttosto del 
Marocco attualmente in preda alla guerra ei« 
vile, e dove gF inglesi prendono naturalmente 
parte per il pretendente Muiig­Suliman­Aldm, 
mentre la Spagna sostiene il suo recente av­
versario, l'imperatore del Marocco. Perciò gran 
concentrazione di navi no! golfo di Àlgesìras, 
vicino a Gibilterra dove conviene che anche 
noi siamo rappresentati, il che m'induce a sup­
porre che la nostra seconda squadra , che si 
forma di presente a Tolone con destìnanone 
incognita, potrebbe essere per colà destinata ». 

Dopo ciò , noi non crediamo andar errati , 
asserendo che la seguente dichiarazione del­
Vli­poca , organo ufficioso del gabinetto di Ma­
drid , si rannodi ai fatti suesposti , e che la 
stessa miri sopiatutlo a far rilevare il perfetto 
accordo eh5 esiste tra ia Francia e la Spagna, 
e la ferma determinazione di quest'ultima dV 

colla prima non solo nella 
soluzione della quisttone romana, ma nelle al­
tre quistieni inlcniazionali che, affettano il di­
ritto pubblico europeo. Fceo la dichiarazione 
del foglio spagnuolo : 

« I giornali del Belgio e della arancia e 
qualcuno anche di Madrid pretendono che il 
gabinetto spagnuolo si è energicamente ado­
prato a sostituire in questi ultimi tempi F a­
zione combinata della Spagna , dell' Austria e 
della Baviera a quella delia Francia onde pro­
teggere militarmente l'integrità degli stati che 
la chiesa possiede ancora, somministrando una 
guarnigione * Roma. Essi aggiungono che il 
governo di Vienna avrebbe accettato, ma eie» 
il progetto trova gravi diflicoltà a Parigi. 

^ Possiamo assicurare nei undo più po?iti­
TO che questa notizia non ha akun fondamen­

nah ri'd '­jrecndam di Torino, fh Genova e di No­ l *•% e clic, fosse anche la ttp?gm» deiibtrsU a 

gire di concerto 

Viene 
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(are quanto è possibile per salvare la integrità 
degli Stati della chiesa ed a non risparmiare 
d' accordo colle altre potenze cattoliche ogni 
sorta di saerificii onde ottenere lo scopo, essa 
conosce abbastanza la sua posizione in Euro­
pa per comprendere che ogni tentativo per ri­
solvere la questiono romana in opposizione alla 
­volontà della Francia non altro farebbe che 
portare lo sconvolgimento in Europa e dan­
neggiare il pontificato. 

'( Ogni trattativa di cui la Spagna prendesse 
'iniziativa o alia quale prendesse parte avreb­

be d'altronde sempre per base il concerto delle 
potenze cattoliche. Tutti i suoi sforzi furono 
diretti a questo scopo dal momento in cui 
l'annessione delle ìtomagne agli stati di Vit­
torio Emanuele ha fatto nascere ii grave pro­
blema della questione romana in termini che 
sarebbero ditlìcili a risolversi in modo favore­
vole, se lo spirito di conciliazione non presie­
desse agli sforzi ed alle deliberazioni di tutte 
le potenze per il rispetto dovuto alle basì del 
diritto internazionale e della pace europea ». 

It O i l A 
Togliamo il seguente brano ad una corri­

spondenza da Roma alla Nazione : 
Proseguono al solito ie trame borboniche, e 

non cesseranno mai finché Homa starà in ma­
no dei preti. Queste trame però fruttano an­
che qualche cosa a chi se ne mescola. Pere­
sempio, tutta F argenteria dell' ex­re rimase in­
venduta stante la morte del signor Pietro Pao­
lo Spagna che Facquistava. Allora la ditta An­
tonelli, Mazio e consorti procurarono che ca­
desse nelle mani loro, persuadendo di mandar­
la alla zecca. Ma il conte di Trapani mandò 
un suo fidato alla zecca per aver notizia sulla 
qualità del metallo , e sul come esitarlo con 
profitto. L'agente per caso s'imbattè in un ga­
lantuomo, d quale con lealtà disse, che la so­
la Banca romana poteva dare vantaggi, atteso 
il premio del l\ per cento concessole dal go­
verno sopra tutte le paste d'argento che por­
ta in zecca per essere monetate. F' agente si 
presentò dunque al conte Antoueìli, Direttore 
della Banca, il quale rispose negativamente, e 
se ne lagnò col Mazio direttore della zecca. 

Questi sfogò Pira sua e quella d'Àntonelli, 
rimproverando acerbamente il galantuomo im­
piegato. Le argenterie dopo ciò rimasero in­
vendibili per lìoma : ora poi sono finalmente 
alla zecca ! hanno un valore intrinseco di scu­
di 130 mila circa : non si sa se si moneteran­
no ! ma intanto il signor Mazio conduce per­
sone a vederle, le quali per devozione (!!!) al­
l'ex­re si degnano acquistarne parte, e finora 
ne comperarono monsignor Ferrari , tesoriere 
generale ; ii signor Carhonelli , ministro delle 
finanze di S. \ F ; il eav. Antonio Neri, diret­
tore del debito pubblico, e simili. 

Uiferiaum MV Espero quanto segue: 
Si dice che i tre battaglioni dei volontarii 

della guardia nazionale, che si sono formati a 
Novi e nei quali vennero per la massima parte 
incorporati coloro fra i soldati del disciolto 
esercito meridionale elio vollero riprendere ser­
vizio con una ferma di 18 mesi, siano per can­
giar nome e che si voglia chiamarli Gttccialorì 
di Viiloriii EmuDvcir , e ciò onde evitare che 
(Fabbiano a confondere coi hattaglioni penna­
rnujli di guardia nazionale mobile che si stan­
no per creare colla nuova legge di firmamento 
nazionale. 

Quei tre battaglioni a giorni verranno ac­
iresciuti di un quarto, avendo già l'ultimo 
raggiunto quasi­il suo .dfettivo. 

— K giunto in Tonno iì signor De .Rotrou, 
unirne re fraina?!.1, che ha la "ti u e* ione dei la­
vori del fuo^eiu^mi­nt­i del Lg'S cucino. 

< 

Il signor De llotrou è console del governo 
francese in A vezzano, ove rese molti servigi 
alla causa italiana mercè le indicazioni che 
somministrò alle nostre truppe sulla situazione 
del paese, e le cortesie d'ogni maniera di cui 
fu largo alle medesime. Egli fu perciò deco­
rato dal nostro governo delFordine mauriziano, 

Siccome il prosciugamento del lago Fucino 
è eseguito a spese del principe Torlonia di 
Poma , così sembra che il signor De Rotrou 
sia dai medesimo incaricato di qualche mis­
sione confidenziale presso il nostro governo , 
al quale il principe sarebbe disposto a fare 
adesione. ^ 

Da parecchi giorni i reazionarii ducali di­
moranti in Mantova si danno ai più grandi 
maneggi; taluni, per incarico avutone, fecero 
provvista d:una grande quantità di lini vecchi 
e nuovi onde far filacce e bende. Altri atten­
dono a ricevere e spedire corrieri che passano 
da Mantova nelFEmilia con una sicurezza ve­
ramente meravigliosa e che fa stordire ì meno 
\eggenti. Intanto colla ferrovia giunsero a Man­
tova 2 mila cassette di munizioni diverse, cioè 
cartucce, granate, cariche e racchette, che fu­
rono mandate nelle polveriere dei forti di Bor­
goforte e Motteggiana. 

Colà si spedirono molte casse di buoni fu­
cili , carriaggi e cannoni da campagna ; que­
sti materiali sembra sieno destinati ad armare 
i reazionari , perocché Motteggiana non dista 
dal Modenese più di otto chilometri. 1 duchi­
sti rifugiati in Mantova ripetono per la mil­
lesima volta l'asserzione che stanno per pren­
dere F iniziativa d' un movimento d' accordo 
con Roma. 

Notizie Estere 
— Ecco il testo del nuovo progetto di legge 

sulla stampa comunicato nella tornata del gior­
no ;J0 maggio al corpo legislativo francese: 

Ti primo paragrafo dell' articolo 112 della 
legge 17 febbraio I8o2 è abrogato per quel 
che concerne la soppressione di pimi diritto 
(Y un giornale condannato due volte per delitti 
o contravvenzioni. 

Anche il secondo paragrafo dell'articolo me­
desimo è abrogalo. 

Questo paragrafo è cosi concepito : 
Dopo una condanna pronunciata per con­

travvenzione o delitto di stampa contro il ge­
rente responsabile d'un giornale, il governo 
ha facoltà per il corso di due mesi decombili 
dal giorno della condanna, di pronunziare sia 
la sospensione temporaria, sia la soppressione 
del giornale. 

— fi assai caratteristica F ovazione che gli 
abitanti di Praga fecero una di queste sere in 
teatro all' Imperatore Ferdinando, quello che 
gli oratori ungheresi sostengono essere ìntev­
nato in Boemia. Quasi a mostrargli come il 
popolo sia riconoscente solo a lui e non a 
Francesco (iiuseppe della presente costituzio­
ne, appena F augusto personaggio, che quasi 
mai si conduce al teatro, fu scorto nel pal­
co, il pubblico balzò in piedi come un uomo 
solo e proruppe in un grido di gioia. Le as­
sordanti acclamazioni non volevano mai finire 

Stando a quanto scrivono da Vienna al­
la Gazzella di Colonia il comandante dell' ar­
mata d' Ungheria, principe di Fichtenstein, eb­
be varie conferenze oen i ministri durante la 
sua residenza a Vienna v fu ricevuto parec­
chie volte dall'imperatore. Si dico che abbia 
dichiarato essere sufficiente la forza militare 
di cui può disporre per mantenere la tranquil­
lità in Ungheria qualunque cosa vi potesse 
accadere. 

Si munirono di provvigioni in ■abbondanza 
le fortezze umdirresi e fu considerevolmente 
aumentata !a guarnigione delle tortezze di Iso­
nmnt e Pile» v;nadim>. 

~ Lcggesi in una lettera da Malta a) Times: 
« Le ultime notizie venute da Gibilterra ci 

annunziano che una fiotta spagnuola assai con­
siderevole si riunisce ad Algesiras collo scopo 
ostensibile di fare una dimostrozione navale 
sulle coste del Marocco perchè F imperatore 
non ha effettuato il pagamento dell' indennità 
dovuta. 

« Per precauzione le nostre autorità marit­
time hanno deciso di aumentare le nostre 
forze navali in quelle acque. 

'< Il San Giovanni d* Acri e la corvetta Bur­
rai. sono partiti il 22 per Gibilterra. Il Www 
à partito il giorno seguente per Corfù, con i­
struzioni, dicesi, per il contrammiarglio Danès, 
affinchè spedisca una parte della sua flotta a 
Malta per la stessa destinazione. » 

li E C E N T I S S I M E 
L'Opinione pubblica la seguente nota: 

il governo del re ha posto l'esercito sul pie­
de di pace. 

Questa risoluzione, nel mentre procura una 
economia rilevante nelle spese dello stalo, mo­
stra come il governo creda alle disposizioni 
pacifiche delle varie potenze ed alla probabili­
tà di evitare almeno di quest' anno una nuova 
guerra, malgrado te gravi quistioni che si agi­
tano in Europa. 

Diciamo di quest'anno , perchè nelle pre­
senti condizióni politiche, niuno può preconiz­
zare che così sìa per succedere di qui a sei o 
sette mesi , e forse non si può nemmeno sta­
bilire con qualche certezza che prima non ab­
biano a sorgere altre complicazioni. 

I sintomi però sono per la continuazione 
della presente situazione, «he non si oserebbe 
chiamar pacifica; ma che ha tutto F aspetto di 
una tregua. 

Anche F ordine del giorno di S. M. ii He 
per la distribuzione delle bandiere all'esercito 
corrisponde a questa credenza che ora non vi 
abbiano indizi d'imminenti conflitti. 

II ministro della guerra potrà usfruttare que­
sto periodo per ispingere con attività gii arma­
menti ed il riordinamento dell'esercito, infan­
to che gli altri ministri avranno campo d'ac­
celerare F organamento dello stato e di prov­
vedere all'assetto de'varii servigi pubblici. 

Le finanze specialmente non possono che 
vantaggiarsi di questa tregua, che fa rinascere 
un po'di fiducia ne5 capitoli e nel commercio. 

La Perìteveranza ha da Parigi, ;J0 maggio; 
La vertenza romana volge al suo sciogli­

mento. 1 negoziati si proseguono sempre atti­
vamente. La lettera autografa che Flmperato­
re, secondochè ci pare avervi già detto, scri­
veva a Vittorio Emanuele, produsse a Torino, 
come ci assicurano , un ottimo efletfco ; e se 
noi siamo bene informati , la risposta del re 
giunse qui questa mane. Se codesti ragguagli., 
come abbiamo ragione di credere, sono esatti, 
fra non molto, non v'ha dubbio, si saprà qual­
che cosa dì positivo circa le cose di Roma. In 
quanto a coloro i quali vogliono attribuire ad 
un preteso viaggio dei signor Pietri in Italia. 
Io scopo di sciogliere ie ultime complicazioni, 
noi crediamo eh' eglino si ingannino. Con ciò 
non intendiamo dire che il signor Pietri non 
verrà in Italia ; eh' ci debba recarvisi colio­
scopo che si suppone, ecco di che dubitiamo­
assai. 

Si comprende agevolmente come , essendo 
le cose al punto che vi indichiamo, il ricono­
scimento dell' Italia per parte della Francia 
non debba tardar molto ad effettuarsi. Noi cre­
diamo capere ehe verso il ^5 giugno, cioè pò­
':.o dopo la chiusura delle r.aam'e, in Francia, 
:! '­.K­ÌÌ\­­ J'­ronì uotificlv­rà al governo frau­

file:///eggenti
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cose ed alle altre potenze la costituzione del 
Rògno (F Italia , e richiamerà dàlP Europa la 
sua ricognizione officiale. Tale domanda sarà 

sta che mons. Caccia conta di ritornare fra 
pochi giorni a Milano. 

Sarebbe questa una nuova provocazione? 
Sarebbe vero che si MIO! trarre il .popolo ita­
liano a qualche eccesso contro i) clero per 

.TI * " + l V * * 

accompagnata da una esposizione della situa­
zióne. Solo allora , eioè verso la fine di giu­
gno, lìi questione verrà presa in esame nei con­ comprometterlo in faccia alla Uattolìcità 1 
.sigli dell' Imperatore.' 

Come indizio sintomatico dello stato delle 

Cavour. Perù (inora Iti malattia non pre­

giova pur ripeterlo, siete voi, mons. Caccia» 
che siete fuggito per paura ♦ e non già iì pò­i "'[ r,;,;'[j,^,;i­i> /1"A '"''.y."­' 
polo milanese che .vi abbia cacciato per intoi­ ''y. <S,n{­)u y.' v 'v»« , >'ll't> 
ieranza, o per abuso di libertà. viv­n­. 1 .Iluha, jiactifù ti; 

Vane arti, Monsignori.—Il popolo milane­
se vedrà ritornare rn.ons. Caccia­con la stessa 

co'scV'vi riferiremo (;he F Imperatore avrebbe .indifferenza con cui lo vide partire — porcile, 
detto al signor Brenier , nominandolo senato­
r e , eh' ei voleva con ciò ricompensarlo della 
perdita del suo posto a Napoli , il quale era 
soppresso per sempre. 

il corrispondente parigino dell' Indtlpend. 
Belge t a proposito delia soluzione della qui­
stione romana,, si fa la seguente interrogazio­
ne: Sarà ella nei senso che vi faceva presen­
tire il vostro corrispondente di Torino , che 
dà come cosa probabile che il conte di Cavour 
accètti [ per ottenere la ricognizione del regno; 
d'Italia } di prendere impegno di guarentire 
l'integrità degli Stati del Santo Padre? Quindi 
mppnde: « lo credo poterlo contestare. Secon­
do mie informazioni, il governo francese non 
ha chiesto quest'impegno al governo italiano, 
e se l'avesse fatto, i! signor di Cavour avreb­
he.,persistito nel suo riliuto. ISon \i ha a qne­
sFor^, uè anco un solo, membro del Parla­
mento, uu uomo politico di qualsiasi partito,, 
che non comprenda là necessità di stabilire a 
Kqrna la capitale d'Italia ? e che. non sia pronto 
■*.'tutti i sacrifizi per raggiunger questo risul 

retilo nlnfrna pravità­.­ ./. 
Napoli 4 (serri ÌLm\ì)'~~Meà$in­« ­{*. 

■ iori'­ym'a chiranlo una ^acra proeessìom; 
un li'istortroe tirava di suscita e, disorcìmi. 

}
 v ■ ■ ■ t 

Lina Guardia iN'a/iiunaJe.yl'­mUmy V arre.­
sio — corcò di evadere, ina ■■venne n:m> 
sfato dui Carabinii'iri. Ff.vvvi un inomonto 

* fili [lai'aniglia, ina subito riloFuò la'calma 
orio Fuinianuuìe , 

tuffa la popò la­
— 11 corrispondente parigino della Perseve­

ranza riferisce, che ii generale Allard avrebbe 
confessato al Corpo legislativo, come ie forze 
militari della.Francia le quali erano in appa­
renza di 100 mila­ uomini, presentavano sotto: 
forme dissimulate un effettivo reale di 650 mila.. 

— Un dispaccio telegrafico, in data di Pa­! 
rjgi, primo, giugno, annuncia che il principe 
<de! Montenegro ha deciso dì sgombrare i vii­. 
laggi turchi; ■ i.­> 

11 principe Gortschakolf, luogotenente del­
l'imperatore nel regno di Polònia è morto in 
seguito ad un angina di petto. 

—"Il giornale di P.ieLr.oburgù annuncia che 
il generale Sonldiezanott* ministro delia guerra, 
i; incaricato temporariamente di amministrare 
ia Polonia con tutti i poteri devoluti al lue­
oteuente dell' imperatore.•­ . 

Durante la missione dei­generale Sonkbo­
kto. La forza sola può impedire ìa realizza­] zaneft in Polonia, il generale Miliutine farò 
zione di questa desiderio ed il sfg. di Cavour j.le funzioni di, ministro della guerra. 
sarebbo l'ultimo « portarci incaglio 

proseliti Ja ■prucessiom ù 

1 * i h 

zione,. e 
K ri lo muta la Maria Adelaide coi'). Ifc 

tnijipt? dn Catania. La ba'ncla ì̂ei briganti 
è stala inteeanionto sbandalu senza usare 
le armi. . . . . 

Napoli 4 (sera lardi) — Torino 4­
Londra 4 — kussol! dico che la Con» 

■ferenza iuiila ancora ha deciso circa i l 
governo del Libano. La Camera ha au­

) : . 
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U nostro corrispondente torinese ci scrive : 
« Sono ;in grado di smentirò ia notizia data 

dalla Gazz dì Nizza, che Garibaldi verrebbe a 
1 ' ■

J 

Torino per assistere àìle discussioni della C 
mera. 

'« .Nella settimana prossima Mauro Macchi 
presenterà siila Camera una petizione coperta 
di 40 .mila: firme pel richiamo dell' Ernie » , 
( Mazzini. )... 

­■■Scrivono da 'Forine* alla f}erseccruit,zu : 
u Gli. arciiivii e gli all'ari delF ex­legazione 

dello Due Sicilie a Costantinopoli, che, alcuni 
mesi addietro . erano stati ailidati al ministro 

- • i f
 J 

di Spagna, furono recentemente, d'ordino della 
ik'guik, rimessi dal ministro spagnuolo a! ge­
nerale­Durando w. (Ministro di VittorioEma­

­ nu§"le .presso la Porta Ottomana). 
Questa notizia è in parte confermata dal di­ j ' 

spaccio della Gazz. ili Venezia che riportiamo 
a suo luogo. 

_ 1 J 

• Vicina MI inaimio 
Il mi'uistr­.» delia tmerra di JUissia, Sukoza­

noti, fu nominato con pieni poteri governatore 
della Polonia. 17 ambasciatóre spagnuolo a Co* 
stantìuopoli rifiuta .di. trattare ulteriormente gli 
n fi ari delP Ambasciata napoletana. 

\ ­­TKJJJIGKAFZA PRIVATA 
f­Àfienzia Eraneo­Ilaliaiia j 

tocizzato no prestito di quattro milioni 
'di lieo sterline per le Ibrrovie Indiano. 
Russell dico che l'Inghilterra riconosce (?) 
i legni muniti di lettere di maro , non 
che i legni da guerra confederati o 'fe­
derali conduceuti bastimenti catturati. 
La Francia osserverà la stessa attitucìinp. 

Parigi 4 — BeynnUh — La flotta fran­, 
cose ò giunta. * . 
­ . ­Napoli $ — Toriìio 4 (1. 35" poni.) 

La Gazzella Officiale dà il' bollettino 
della salute, di Cavour. 

.2 ant. accesso di lebbre piieee­
duio da freddo — a inc/KO­giòrno r.on*iis­
siouo. Facoltà, iiifeileffimli libere. 

Alle 

'Forino 4. 

'I orino i, Napoli 4 tfmu'iu) 
Puhtftr $' i ritardato ì —­ La soluzione dHle 

grandi quistioni politiche è sospeso. 
Si dà conio probabile un prossimo abbocca­

meli to'­fra F Imperatore e Vittorio Emanuele. 
Sono insorti nuovi dissensi fra il gabinetto 

Austriaco e la Dieta Ungherese. 
Sembra decisa la dissoluzione de! Corpo Le­

gislativo francese. xe^ 
Niffoli ») ijiiifjnv­'Twwmj,' 

■­ Cominciaronocleìvoètilità 

Napoli i 
■■.Haxsone­­~­l{o$$i. 

Torino ,4 /f). 40 |.ium) 
Cavour .'sta meglio, l­■, ­ ­ M ­ ^ ­ . 
Fondi piemontesi l^'m^To. 90 r ­

Vienna —!Uiuedl — Metdilichc 88:■ o0. 
r 

: Non pnbUehiumo uno dei dispam Slejaìù (jiac­
M essp non fa che riassumere il proelatna .ai 
Romani da noi ma mbblimto per intero due giorni ih 
or sono. 

ccm aeiia uazz. ai renerà eue .npuriiamo /V/%/, .;■; nera ) — Cominciaronoideìvoètilità 
no luogo. . nella Virginia. Le truppe federali " occuparono 
­ Scrivono da ormo al irnslUMiomiei che Alessandria dopo'un sanguinoso coittbattim<?n­
tt i .cannoni delle nostre tortezze saranno i 0 i i n Clji f l | r o n o f aUi 5 0 0 prigionieri. I fede­

'*' n ^ J * 

tutti 
sostituiti da nuovi pezzi di maggior calibro e 
di piti grande portata. Bevono giungere anco­
ra 3000 cannoni da 80 dall'Inghilterra e della 
Svezia. 

• ■ SI all'erma che iì Ile ha donato alla fi­
glia vii Garibaldi, in occasione delle sue nozze, 
un magnifico monile del valore di L. 100,000. 

Lcggesi nella Lombardia: 
"Se ìe nostre* informazioni sono esatte , una 

commissione militare sarebbe stata incaricata 
di prendere in sequestro 130 casse di fucili 
che giacevano nella dogana di Milano , con 
indirizzo di proprietario, e parimenti 190 casse 
oon 3000 fucili e 300 pistole per destinazione 
anonima. 

Questa non ordinaria quantità d'armi , in­
dirizzata a privati e non giustificata dai biso­
gni del commercio , ha messo giustamente in 
sospetto l'autorità che veglia alia pubblica si­
curezza, 

— Il Pungolo di Milano tuu'ive . 
Ito informazioni che crediamo esatte ci con­

rali marciano sopra Harpen's Ferry. 
Sonosi­manifestati sintomi allarmanti neuaisui Gran Libro. 

Siria a eausa della partenza'delie truppe Iran­
iella 15 

r 

r 

dei JPnnff&fa* 
Torino 4 giugno — ore (i pom 
Napoli ò giugno — ore 9 ant. 

La Camera discùterli domarti la legge 

cesi. 
L' highillerra si avvicina sempre più all'Au­

stria e alia Turchia por gli aifari d'Oriente.' 
Il miuHoramento della salute del conte di ■rwu-ftrnp-n scop n^" 

Cavour produsse a ­Parigi immensa soddisfa­
zione. 

Napoli ò giugno '­­ Torino o. 
Parigi 4 ■ sera ).■— La Spagna aspetta dall'lm­

!peratore del Marocco una risposta" alF'wW­
matim. 

Persigny non abbandonerà Parigi durante il 
soggiorno dell' Imperatore a Fontainebleau. 

Il gen. Dufour è stato inviato a Fontaine­
bleaùw 

'DISPACCI EhiiTTnici PCIVATI 
(Agenzia' Stefani) 

NapoU 4 ­r­ Torino 4 (10. 55 ant.) 
Ieri fu folto un altro salasso uì Conte 

Lo Czar ha spedilo un nlitografo a iSa­
'poJeone, in cui gli.significa rellervescenza 
della Polonia osso!' provocata dai Comi­
tati Poìacchi vesidenfi a Parigi 
piando unn l'ivoluzione in Polonia, la^re­
pressione non a.iTOstoro.hbesì alio IVoutieee 
della Calli/àa e (lòlla Lituania — appol­

1 Impe­larsene perciò 
ratove. 

alU i saggezza d 
c.

l r
, 

Cavour ^ tuttoi'a agaa'avaLo. 
BORSA 1)1 NAPOLI ­­V Giugno 1861. 
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J. COMIN Direttore 
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